
 

 

 
 

 
 
Italcementi Group per Triennale Architettura. Premio Mies van der Rohe 2013 
 
Una mostra per raccontare l’eccellenza architettonica in Europa e valorizzare il 
contributo dei professionisti nello sviluppo di nuove idee e tecnologie. 
 
Milano, 27 giugno 2013 - La collaborazione tra Italcementi Group e Triennale di Milano si 
inserisce in un ampio programma culturale dedicato al mondo dell’architettura concepito come 
strumento di trasformazione sostenibile del territorio. Diverse le iniziative realizzate tra cui la 
mostra “European Union Prize for Contemporary Architecture – Mies van der Rohe Award 
2013” in programma dal 28 giugno al 1 settembre, che celebrerà il 25° anniversario del Premio 
Mies van der Rohe. 
 
Il Premio è organizzato dall’Unione Europea in collaborazione con la Fundació Mies van der 
Rohe con l’intento di promuovere l’importanza del ruolo culturale svolto dai progettisti nella 
costruzione delle nostre città, mirando a supportare i giovani professionisti all’inizio della propria 
carriera.  
 
Il sostegno delle iniziative di Triennale Milano nasce dall’impegno di Italcementi per temi quali 
l’architettura, la ricerca e l’innovazione che si sviluppano intorno al progetto arcVision con 
l’obiettivo di avvicinare cultura d’impresa e cultura architettonica. Accanto alla rivista arcVision 
sono stati realizzati negli anni libri, mostre, convegni e premi di carattere internazionale. Il Gruppo 
si pone come obiettivo quello di declinare la qualità tecnologica del cemento con la dimensione 
estetica dei grandi maestri di oggi e dei giovani che saranno architetti domani per un nuovo modo 
sostenibile di costruire e quindi di vivere la città.  
 
Un impegno per il costruire intelligente fondato sull’equilibrio tra scienza ed estetica, indagine 
statica e ispirazione creativa che da sempre affianca i più grandi progettisti nazionali e 
internazionali. L’attività dei laboratori di ricerca del Gruppo ha permesso di affrontare le complesse 
tematiche progettuali proposte dai grandi architetti contemporanei: sviluppo di prodotti innovativi, 
soluzioni strutturali e tecnologiche avanzate, ottimizzazione delle tecniche costruttive, metodologie 
e materiali green per edifici sostenibili. Dalle sperimentazioni sui materiali con Gio Ponti e Pier 
Luigi Nervi per il grattacielo Pirelli e l’Aula delle Udienze Pontificie alla collaborazione con 
Richard Meier per la chiesa Dives in Misericordia di Roma e il Centro Ricerca e Innovazione 
i.lab Italcementi a Bergamo, dal Museo Guggenheim di Bilbao con Frank O. Gehry alla 
Bibliothèque Nationale de France con Dominique Perrault, fino al Museo Nazionale delle Arti 
del XXI Secolo (MAXXI) di Roma con Zaha Hadid.  
 
Architettura e Design, Innovazione e Sostenibilità rappresentano per Italcementi il futuro dei 
materiali da costruzione. Negli anni, sono stati formulati prodotti ad alto valore ambientale come il 
cemento bianco fotocatalitico TX Active, ecocompatibile, in grado di abbattere gli inquinanti 
organici e inorganici presenti nell’aria; il cemento trasparente i.light, utilizzato per la prima volta nel 
Padiglione Italiano all’Expo 2010 di Shanghai, che consente la trasmissione della luce grazie 
all’unione di particolari resine plastiche con una malta di nuova concezione; i.idro DRAIN, 
innovativa formulazione di calcestruzzo in grado di drenare l’acqua; Effix Design, malta a elevate 
prestazioni meccaniche ed estetiche studiata per la realizzazione di elementi in cemento non 
strutturali, come componenti di arredo urbano ed elementi decorativi e artistici, protagonista al 
FuoriSalone 2013 con le sedie del progettista polacco Mac Stopa esponente e fondatore dello 
studio Massive Design. 


